LUCIA FIUMBERTI
Sessione di Laurea: luglio 2002

Titolo tesi:

“ELABORAZIONE DEL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA DI UN CENTRO URBANO “
La tesi da me discussa è stata da un lato il punto di arrivo di uno studio che ha comportato una serie di rilevamenti acustici effettuati nella Città di Lodi (per l'esattezza 116 misurazioni dei livelli sonori dislocati in punti giudicati particolarmente significativi) e dall'altro il punto di partenza per l'elaborazione del Piano di Zonizzazione Acustica. Il rumore risulta infatti causa di alterazioni fisiologiche a carico del sistema cardiocircolatorio, respiratorio, endocrino e dell'apparato intestinale e di disturbi psicosomatici che possono portare, nei casi peggiori, a modificazioni più o meno evidenti della personalità. Prendendo quindi in considerazione gli effetti del rumore sulla salute umana e sull'ambiente, la normativa si occupa di analizzare il problema sotto diversi punti di vista a seconda che l'esposizione a fonti di disturbo si verifichi nei luoghi di vita o negli ambienti di lavoro. In tal senso il DPCM 1 marzo 1991 è considerato il punto di partenza nella regolazione dell'acustica territoriale, in quanto si propone di sanare in via transitoria "la grave situazione di inquinamento acustico attualmente riscontrabile nell'ambito dell'intero territorio nazionale ed in particolare delle aree urbane". Partendo da questi presupposti, è stato elaborato il Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio di Lodi, che ha permesso di suddividere il territorio comunale in 5 classi acustiche, al posto di 6 (in quanto date la caratteristiche del territorio non si è ritenuto opportuno assegnare la classe VI a nessuna zona). La Tesi ha dunque permesso  di ottenere un quadro del “clima acustico” di Lodi e avere dunque un’indicazione di massima sull’esposizione al rumore della popolazione residente. I maggiori problemi si manifestano a causa della presenza di aree critiche associate alla convivenza tra zone con climi acustici tra loro molto differenti. Il confronto tra tali rilevazioni e il Piano di Azzonamento Acustico ha permesso di gettare le basi per approntare il Piano di risanamento, atto dovuto e consequenziale alla suddivisione del territorio in classi acustiche. Il Piano di Azzonamento Acustico è stato presentato al Comune di Lodi nel 2002.

 

 

 

          

